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STRASBURGO PASSA LA PROPOSTA FITTO TRA LE PRIORITÀ C’È LA DIFESA: VOTANO A FAVORE FDI E IL PD (CON DECARO)

Fondi di coesione, ok alla riforma
A dicembre i nuovi piani di spesa

l Via libera definitivo da Strasburgo
alla revisione intermedia della politica
di Coesione per includervi cinque nuo-
ve priorità di spesa: la difesa, la resi-
lienza idrica, gli alloggi, la transizione e
la competitività. La revisione a firma
del vicepresidente Raffaele Fitto è stata
approvata dagli eurodeputati con 440
voti favorevoli, 168 contrari e 52 asten-
sioni. Tra i sostenitori di questo pas-
saggio i componenti della maggioranza
Ursula (compreso il gruppo Socialisti e
democratici di cui fa parte l’eurodepu -
tato dem barese Antonio Decaro) e gli
eletti di Fratelli d’Italia (tra cui Michele
Picaro, Francesco Ventola e Chiara
Gemma), mentre contro si è espressa la
contiana pugliese Valentina Palmisano:
la riformulazione della politiche pre-
vede da un lato attenzione per i temi
sociali, e dall’altro anche un impiego
nelle politiche legate al settore milita-
re.

Soddisfatto Fitto: «Il Parlamento eu-
ropeo ha approvato a larga maggioran-
za la proposta della Commissione sulla
revisione della politica di Coesione, una
riforma a cui abbiamo lavorato sin
dall’inizio della legislatura insieme al

Parlamento e il Consiglio e che è stata
approvata con straordinaria rapidità».
«La politica di Coesione - ha aggiunto -
rappresenta circa un terzo del bilancio
europeo. Tuttavia, la programmazione
2021-2027 ha registrato alcuni ritardi e,
nel frattempo, il mondo è cambiato ra-
pidamente: le priorità di investimento
concordate e firmate nel 2022 sono state
superate dagli eventi prima ancora di
poter essere pienamente attuate». Que-
ste le nuove coordinate: «Il nuovo re-
golamento introduce importanti novità:
la riprogrammazione volontaria – Stati
membri e Regioni possono scegliere au-
tonomamente di adattare i propri pro-
grammi di intervento e investimento, in
funzione di bisogni effettivi e concreti»,
ha aggiunto. La flessibilità finanziaria
sarà «rafforzata», con «più possibilità di

prefinanziamento (fino a +30 %), cofi-
nanziamenti più favorevoli, e massima
copertura Ue (fino al 100 %) per progetti
focalizzati sulle priorità strategiche».
«L'obiettivo - ha specificato ancora il
vice presidente - è permettere ai ter-
ritori di spendere le risorse in modo più
rapido, efficace e su un ventaglio di set-
tori più ampio rispetto al passato, su-
perando rigidità che spesso hanno ral-
lentato l’attuazione degli interventi».
Infine, per quanto riguarda i tempi, «la
Commissione è già al lavoro con Stati
membri, Regioni e autorità di gestione»
ed «entro dicembre, gli Stati potranno
presentare le modifiche necessarie ai
propri programmi», ha concluso Fitto.

Da Roma arriva una nota del ministro
degli Affari Europei Tommaso Foti: «E'
ottima la notizia dell'approvazione della
revisione intermedia della politica di
Coesione, presentata dal vicepresidente
della Commissione Fitto. E' un atto im-
portante che consentirà a Stati membri
e Regioni, che lo vorranno, di aggior-
nare i propri programmi entro dicem-
bre 2025, così da avviare già dall'inizio
del 2026 nuovi investimenti mirati».

[mdf]
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UN MINISTRO RAPPRESENTA IL GOVERNO

Fiera del Levante, sabato
apertura con Musumeci
Per il quinto anno niente premier a Bari
Sarà l’ultima volta di Emiliano dal 2005

l BARI. Toccherà al ministro
della Protezione civile, Nello
Musumeci, inaugurare sabato
la 88ª edizione della Fiera del
Levante di Bari. Nemmeno
quest’anno, dunque, è prevista
la presenza del presidente del
Consiglio, che manca ormai dal
2020.

Lo scorso anno la presidente
Giorgia Meloni aveva infatti
mandato un videomessaggio.
Nel 2023 all’inaugurazione ave-
va invece partecipato il vice-
premier Matteo Salvini. L’anno
prima (dopo che nel 2021 la
Campionaria era saltata per il
Covid) all’appuntamento non
c’era nessun esponente del go-
verno (che si era insediato da
pochi giorni). L’ultimo presi-
dente del Consiglio ad aver par-
tecipato a una inaugurazione
della Fiera del Levante è stato
quindi Giuseppe Conte nel
2020.

Sul palco della Campionaria
ci saranno come tradizione an-
che il presidente della Regione,
Michele Emiliano, il sindaco di
Bari, Vito Leccese, la presiden-
te dell’ente, Simonetta Lorusso
e il presidente della società or-
ganizzatrice Nuova Fiera del
Levante, Gaetano Frulli. Tra
gli ospiti i principali esponenti
del mondo politico e imprendi-
toriale locale, le autorità e qual-
che ospite proveniente
dall’estero. Un tema potrebbe
essere legato alla polemica de-
gli ultimi mesi relativa alla de-
cisione dei soci di escludere
dalla Campionaria lo Stato di
Israele, la cui ultima partecipa-
zione - peraltro - risale ormai a
tre anni fa.

Per Emiliano sarà l’ultima
inaugurazione da governatore,
chiudendo così una striscia du-
rata esattamente vent’anni:
dieci da sindaco di Bari e dieci
da presidente della Regione.
Anche per questo negli scorsi
giorni Emiliano ha scritto a
tutti i capi dipartimento della

Regione, chiedendo loro un re-
port approfondito per predi-
sporre il suo ultimo discorso
sul palco della Fiera del Levan-
te.

Negli scorsi giorni il presi-
dente Frulli ha annunciato che
la Campionaria 2025 ha supe-
rato quota 400 espositori e pun-
ta a oltrepassare i 250mila vi-
sitatori. Frulli ha illustrato un
programma di appuntamenti
che uniscono impresa, forma-
zione e approfondimento e in-

clude le tradizionali «Giornate
del Mezzogiorno». La novità tra
i padiglioni sarà lo spazio de-
dicato all’intelligenza artificia-
le, in parallelo ai 150 dibattiti
su start-up e nuove tecnologie,
ma senza tralasciare l’offerta
per il grande pubblico a partire
dalla Galleria delle nazioni e il
padiglione dedicato all’arreda -
mento per la casa.. Anche que-
st’anno ci saranno spettacoli
serali con musica e concerti. I
cancelli apriranno al pubblico
a mezzogiorno di sabato e ri-
marranno aperti fino a dome-
nica 21: biglietti a 5 euro, che
diventano 2,50 euro per chi ac-
quisterà online.

La cerimonia di sabato sarà
preceduta alle 9 dalla deposizio-
ne di una corona di alloro al
Sacrario dei Caduti d’Oltrema -
re di Bari, con il sottosegretario
alla Salute, Marcello Gemmato.

Il ministro Nello Musumeci
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ECONOMIA
I SEMESTRE 2025 - I DATI DELL’ISTAT

CULLE VUOTE ED EMIGRAZIONE
Circa tremila i pugliesi che si sono trasferiti
all’estero e 673 i lucani. Gli immigrati sono
stati rispettivamente 9.665 e 1.618

IL RAPPORTO L’AGENZIA REGIONALE: SOPRATTUTTO NLLA GREEN ECONOMY, MA ANCHE PER TURISMO E AG R I C O LT U R A

Arpal: nei prossimi quattro anni
ci serviranno 200mila lavoratori

ALESSANDRO PATELLA

l BARI. Per la prima volta
dall’avvio delle sue attività,
Arpal Puglia ha pubblicato un
rapporto interamente dedicato
allo studio del mercato del
lavoro regionale. Presentato
ieri nella sala “Alessandro
Ambrosi” della Camera di
Commercio di Bari, il docu-
mento (intitolato «Il mercato
del lavoro in Puglia. Carat-
teristiche, dinamiche e fabbi-
sogni occupazionali
2025-2028)» analizza con criteri
scientifici le trasformazioni in
atto e fornisce una proiezione
sulle figure professionali che
saranno maggiormente richie-
ste nei prossimi quattro anni.

Nel dettaglio, secondo i dati
contenuti nello studio, la re-
gione dovrà affrontare un fab-
bisogno complessivo di circa

200mila lavoratori, una cifra
significativa che la pone allo
stesso tempo davanti a enormi
sfide e grandi opportunità, so-
prattutto in alcuni settori ri-
tenuti centrali. Si tratta, per
esempio, della green economy e
della transizione energetica,
comparti che si confermano
trainanti per lo sviluppo so-
stenibile e per l’innovazione
tecnologica. Accanto a essi,
restano poi fortemente dina-
mici i settori nei quali la Pu-
glia è protagonista ormai da
anni, come il turismo e l’agri -
coltura, nei quali si rende-
ranno necessarie nuove pro-
fessionalità in grado di co-
niugare esperienza e compe-
tenze digitali.

Un altro ambito fondamen-
tale è quello dei servizi, che
continua a espandersi e a ri-
chiedere figure sempre più

specializzate. Particolarmente
significativo, in questo senso è
il caso delle tecnologie dell’in -
formazione e della comunica-
zione (Ict): il rapporto di Arpal
evidenzia come la domanda di
competenze in questo campo
superi di gran lunga l’offerta
attuale, creando un fabbisogno
occupazionale inespresso che
rischia di rallentare il fun-
zionamento di alcune filiere
produttive.

«Avere un rapporto di que-
sto tipo, che rappresenta una
bussola», ha sottolineato il di-
rettore dell’agenzia Gianluca
Budano, ponendo l’attenzione
su temi come il ripopolamento,
la denatalità e l’incrocio tra
domanda e offerta di lavoro di
precisione, «non è solo utile ai
centri per l’impiego o alle
agenzie per il lavoro private,
ma anche a tutti i soggetti

istituzionali per capire che,
rispetto al fenomeno concreto
del blocco potenziale di alcune
attività produttive, la strada è
quella di dotarsi di strumenti
di questo tipo e adottare le
scelte conseguenti». Ad aprire
la presentazione, una lettera
inviata ai vertici Arpal dal
presidente del Cnel Renato
Brunetta, compiaciuto per
un’iniziativa che «interpreta
al meglio l’esigenza di basare
le politiche del lavoro su ana-
lisi rigorose e su un esame
critico delle fonti, affinché i
decisori dispongano di un qua-

dro affidabile che sostenga i
provvedimenti».

A spiegare le motivazioni
per cui è nato il rapporto ha
contribuito con una prefazio-
ne, tra gli altri, il presidente
della Regione Puglia Michele
Emiliano. «La Puglia, in questi
anni», ha sottolineato il go-
vernatore, «ha vissuto impor-
tanti trasformazioni. Abbiamo
affrontato sfide complesse:
l’impatto della pandemia, le
transizioni ecologica e digi-
tale, le tensioni internazionali
che hanno cambiato le logiche
produttive e occupazionali an-

che a livello locale. Eppure,
nonostante tutto, la nostra re-
gione ha dimostrato una
straordinaria capacità di adat-
tamento, di resilienza e, so-
prattutto, di visione. Questo
rapporto fotografa lo stato at-
tuale del mercato del lavoro
pugliese, ma ci offre anche uno
strumento prezioso per orien-
tarci nelle scelte future.
L’obiettivo è chiaro: creare oc-
cupazione stabile e di qualità,
contrastare le disuguaglianze
territoriali e sociali, valoriz-
zare i talenti e garantire pari
opportunità a tutte e tutti».

ARPAL
Presentato il
primo
rapporto
dell’agenzia
.

La Puglia perde ogni mese
oltre mille residenti
Al 30 giugno, un calo di 7.723 unità rispetto a gennaio. In Basilicata 2.447

MARISA INGROSSO

l Più di mille residenti al mese, questo è il ritmo
con cui la Puglia sta perdendo la propria popolazione.
Stando alle rilevazioni rilasciate ieri dall’Istat, al 30
giugno 2025, secondo i primi dati provvisori, i re-
sidenti in regione sono 3.866.443, cioè 7.723 in meno
rispetto a gennaio (erano 3.874.166). Le donne che
mancano all’appello sono 5.594, cioè sono circa il
doppio rispetto agli uomini (2.129).

Anche la Basilicata assiste, pressoché impotente, a
questa emorragia: nei primi sei mesi dell’anno la
popolazione rilevata da Istat è passata dai 529.897 di
gennaio ai 527.450 di fine giungo, con un saldo
negativo di 2.447 persone (1.531 donne e 913 uomini).

A livello nazione - sottolinea l’Istituto nazionale di
statistica sul suo sito dedicato alla demografia in cifre
Demo.istat.it - «la popolazione residente in Italia
ammonta a 58.919.230 unità, in diminuzione di 15mila
unità rispetto all’inizio dell’anno (-0,3 per mille abi-
tanti). Le nascite nel primo semestre ammontano a
166mila unità ed evidenziano un ulteriore calo della

natalità (-7,0% rispetto agli stessi mesi del 2024). I
decessi sono 327mila (1,7% in più rispetto a gen-
naio-giugno 2024) in linea con la tendenza di pe-
riodo».

Lungo lo Stivale «si registra sia una lieve di-
minuzione dei movimenti migratori in entrata sia un
più consistente calo di quelli in uscita dal Paese.
Rispetto allo stesso periodo del 2024, le iscrizioni
dall’estero (214mila) diminuiscono dello 0,8% mentre
il calo delle cancellazioni per l’estero (68mila) è pari a
-39,8%. Infine, i trasferimenti di residenza tra Co-
muni, che globalmente hanno coinvolto 719mila cit-
tadini, risultano in aumento (+2,4% su gennaio-giu-
gno 2024)».

In Puglia, invece, in questi sei mesi, le nuove
nascite sono state 10.449 e i decessi 21.181. Più o meno
la stessa proporzione del doppio dei decessi rispetto ai
neonati si ha in Basilicata con 1.409 bebè e 3.324
morti.

Sono state 2.734 le persone che hanno lasciato la
Puglia e sono emigrate all’estero, a fronte di quasi
diecimila (9.665) immigrati da oltreconfine. Poi bi-

sogna considerare la cosiddetta «migrazione interna»,
cioè i trasferimenti di residenza da un comune
all’altro all’interno dei confini nazionali che, nei sei
mesi gennaio-giugno, ha interessato 31.844 «emigrati
da altro comune», (16.884 maschi e 14.960 femmine).
Gli «immigrati da altro comune», invece sono stati
complessivamente 27.922.

Sono stati 673 i lucani che hanno lasciato la loro
patria per trasferirsi in pianta stabile all’estero. A
fronte di ciò, 1.618 nuovi residenti sono immigrati da
oltre confine.

In chiusura, un dato val la pena di essere sot-
tolineato: nonostante il sommarsi di denatalità ed
emigrazione, sia in Puglia, sia in Basilicata le donne
restano una assoluta maggioranza. A fine periodo le
pugliesi sono, infatti, quasi due milioni (1.976.467) e i
pugliesi 1,8 milioni; le lucane sono 265.759, cioè 4.068 in
più dei lucani. Far sì che in queste due regioni
meridionali, a questa rappresentatività numerica ne
corrisponda una politica, si spera diventi una na-
turale priorità democratica.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

l ROMA. Burro, olio, caffè, cioc-
colato, riso. Ma anche carne, frutta
e verdura. Gli aumenti dei prezzi
della spesa quotidiana al mercato o
al supermercato sono un po’ sotto
gli occhi di tutti e a certificarli è
arrivato anche l’Istat, che ha calco-
lato il rincaro complessivo dall’era
pre-Covid ad oggi. I generi alimen-
tari costano oggi in Italia pratica-
mente un terzo in più del 2019.

«In conseguenza della forte im-
pennata registrata tra la fine del
2021 e i primi mesi del 2023 e al suc-
cessivo perdurare di una significa-
tiva, seppure più moderata, tenden-
za alla crescita», spiega l’Istituto di
statistica, i prezzi al consumo dei
beni alimentari, ovvero di cibo e be-
vande non alcoliche, hanno rag-
giunto a luglio un livello più elevato
del 30,1% rispetto a quello medio
del 2019. Il dato fa riferimento all’in -
dice armonizzato ed è quindi con-
frontabile con quelli europei. Il
trend al rialzo ha riguardato tutti i
Paesi del vecchio continente e l’Ita -
lia non è nella situazione peggiore.
La media della Ue27 vede un’impen -
nata di oltre il 39%. La Germania
deve fare i conti con un balzo di
circa il 40%, la Spagna del 38%,
mentre l’aumento in Francia è stato
relativamente minore, pari al 27%.

«Una magra consolazione» per
l’Unione nazionale consumatori,
che - in un coro unico con le altre
associazioni - denuncia rincari
monstre praticamente su tutti i pro-
dotti, parlando di aumenti «insoste-
nibili» a fronte di stipendi che non
si adeguano all’inflazione da 30 an-
ni a questa parte.

Per il Centro di formazione e ri-
cerca sui consumi: tra agosto 2019 e
agosto 2025 alcuni prodotti hanno
subito «rincari astronomici». Il bur-
ro segna +60%, seguito dall’olio
d’oliva a +53,2%, dal riso a +52% e
dal cacao in polvere a +51,4%. Ma ci
sono anche il caffè (+47%), l’olio di
semi (+43%), le patate (+40%). Di
fronte ad un carrello della spesa che
«è sempre più vuoto ma, parados-
salmente, sempre più costoso», la
richiesta al governo è dunque quel-
la di replicare il «trimestre anti-in-
flazione» dell’autunno del 2023. Par-
lando di una vera e propria specu-
lazione, il Codacons chiede invece a
Mr Prezzi e all’Antitrust di aprire
un’indagine. [Ansa]

CARO-VITA

Boom prezzi
alimentari
+30% rispetto
al 2019
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l Foggia è il primo capolugo
ad aver recepito il piano casa
regionale. La decisione assun-
ta dal consiglio comunale pri-
ma della pausa estiva dovrebbe
produrre effetti già dai pros-
simi mesi. La normativa re-
gionale introduce importanti
strumenti per la rigenerazione
urbana e la riqualificazione del
patrimonio edilizio esistente,
consentendo – entro precisi li-
miti e condizioni – interventi di
ristrutturazione edilizia con
ampliamento, anche in deroga
agli strumenti urbanistici co-
munali, purché siano adottate
apposite delibere da parte dei
Consigli Comunali.

Gli interventi di ristruttura-
zione edilizia realizzati in forza
di questa legge regionale sono
rivolti al miglioramento della
qualità architettonica, della si-
curezza statica e igienico/fun-
zionale, delle prestazioni ener-
getiche degli edifici ed alla ri-
qualificazione ambientale, pae-

saggistica e architettonica de-
gli ambiti urbanizzati.

“Con questa decisione, Fog-
gia si pone all’avanguardia in
Puglia nell’attuazione di poli-
tiche di recupero urbano e so-
stenibilità edilizia - dichiara la
Sindaca Maria Aida Episcopo -,
cogliendo tutte le opportunità
offerte dalla normativa, con

l’intento di ridurre progressi-
vamente le occasioni di degra-
do, il sottoutilizzo e l’abban -
dono di immobili, contribuen-
do altresì al contenimento del
consumo di suolo. Siamo tra i
primi dei 258 comuni pugliesi
ad adottare legge 36, il primo
capoluogo di provincia.”

“Abbiamo ritenuto fonda-

Rigenerazione urbana, ecco le zone
dove abbattere o ampliare edifici
L’obiettivo del Comune di Foggia è di contenere il consumo del suolo Zone degradate alla periferia di Foggia in via S.Severo

mentale cogliere subito le op-
portunità offerte dalla Legge
Regionale 36/2023 – spiega l’as -
sessore all’Urbanistica, Lavori
Pubblici e Rigenerazione Ur-
bana Giuseppe Galasso – at -
traverso un lavoro coordinato
che ha coinvolto i tecnici co-
munali dell’area Urbanistica
unitamente a Consiglieri Co-

munali con le attività delle
Commissioni Consiliari. A tut-
ti loro rivolgo un grazie, sentito
e doveroso, per quanto fatto.
L’adozione della norma per-
metterà l’esecuzione di inter-
venti di rigenerazione edilizia
qualificata, semplificando le
procedure e stimolando
un’evoluzione sostenibile del
nostro tessuto urbano, nel ri-
spetto dei vincoli paesaggistici
e ambientali. L’attuazione del-
la legge consentirà di favorire
interventi edilizi di agopuntu-
ra urbana in grado di miglio-
rare la qualità architettonica,
l’efficienza energetica e la si-
curezza strutturale degli edi-
fici, stimolando al contempo la
ripresa del comparto edilizio
locale.”

Più dettagliatamente, gli in-
terventi potranno riguardare
immobili con destinazioni re-
sidenziali o connesse alla re-
sidenza (esercizi di vicinato,
servizi alla persona e artigia-

nato di servizio), ubicate in Zo-
ne urbanistiche B e C, preve-
dendo per i casi di ampliamen-
to un bonus volumetrico del
20% (con un massimo di 300
metri cubi), per demolizioni o
ristrutturazioni urbanistiche
con delocalizzazione un bonus
volumetrico maggiore pari al
35%.

Nessun intervento sarà pos-
sibile nelle Zone D – intercluse,
poiché a seguito di procedura
VAS (Valutazione Ambientale
Strategica), la Regione ha chia-
rito i termini di definizione del-
le interclusioni, circostanze
che non risultano applicabili in
nessun ambito urbano del co-
mune di Foggia.

Possibili gli interventi in Zo-
ne A (A1 e A2), ma solo at-
traverso la presentazione di
piani di recupero, e in Zone E
(agricole) nella misura del 20%
per gli ampiamenti e del 35%
per le demolizioni entro il mas-
simo di 200 metri cubi..

FOGGIA I
quartieri
settecenteschi
nella zona del
Carmine vecchio,
esempio di
cattiva qualità
edilizia ed anche
di degrado
sociale, sono tra
le zone
interessate alla
rigenerazione
urbana

.
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